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UNA QUILI 

Con una bella rete d i Novelli 
la Fiorentina ha ragione del Napoli 

, — _ , « — _ _ 

Il gatto nero del fiorentini contro I mortaretti dei napoletani - Le due squa­
dre su una linea di parità per consistenza tecnica e volume di gioco 
FIORENTINA: Costagliela; Ma-

gnlnl, Rasetti, cervato; ChUp-
pella, Secato; Mariani, Gren, Dac­
ci, Gratton, Novelli. 

NAPOLI: Bucatti; Comaschi, 
Gramaglla, Vlney; Clccarelll, Gra­
nata; Vitali, Formentin, Jeppson, 
Aniadcl, Pesaola. 

Arbitro: Lheranl di Torino. 
Reti: Nel primo tempo al 43' 

Novelli. 
Spettatori: 60 mila circa per un 

Incasso di oltre 37 milioni. Tem­
po bello; forte vento specialmen­
te nel primo tempo; terreno buo­
no; angoli: 6 a 5 per il Napoli. 

(Dal nostro inviato speciale) 
FIRENZE, 8. — Nel gioco 

scherzoso e complicato della 
scaramanzìa, frutto di quella 
atmosfera che il Napoli — 
quasi fosse sempre Pitdigrot 

Chiappella, poi Rosetta, poi 
ancora Segato, e il giro vizio­
so ricomincia. Una vera rete 
inestricabile entro la quale 
©Il attaccanti perdono la testa 
e si dibattono vrigionicri. 
Bravi tutti, da Costagliela a 
Segato. 

E intorno a questo blocco 
eccezionale ha girato il resto 
della squadra: i cinque Nomi­
ni di punta. Quello viola non 
è un attacco meraviglia ma è 
un attacco pratico, deciso, che 
sa lottare. Guizzante allr ali 
dove Mariani e Novelli gareg­
giano i» velocità e entusia­
smo, pericoloso al centr, doue 
Bocci, anche sa lento, costl-
tuiicr una seria minaccia, ben 
rcfjistrnfa ncoli intenti dorè 

centro avanti. Un minuto do­
po primo brivido per i soste­
nitori viola; Jeppson e Pesaola 
in tandem superano vn paio 
di avversari, poi l'ala sinistra 
centra a Vitali che raccoglie 
al volo, fa passare In sfera 
sulla testa ai Cervato e rac­
cogliendo di sinistro .stanga 
fortissimo mancando di poco 
il bersaglio. 

Al 20' la Fiorentina non 
realizza per poco; in seguito 
ad un errore di Camairhi, la 
palla perviene a Novelli che 
tiru prontamente in rota ma 
Bugatti, con un ardito tuffo 
in avanti, respinge. Bacci rac­
coglie la sfera, si gira e tira, 
ma Buon/li ro» un HIIODO tnf-

FIORENTINA-NArOL.1 1-0: B.tcci. Novel l i (che colpisce di testa) e Gratton in azlonr In arca 
napoli-lana (1 eie-foto) 

ta •— riesce a creare omuiqiic, 
il gatto nero ha battuto i 
mortaretti e le girandole per 
1-0. Jl gatto nerp, un bel ba-
tuffolo di stoffa buio come il 
carbone, era stato messo al 
ccntro'àel campo, proprio sul 
dischetto, dai sostenitori viola, 
per controbattere gli influssi 
che ì tifosi partenopei aveva­
no preso a richiamare alcune 
ore prima della partita con 
augurali lanci di mortaretti. 
E il gatto nero alla /ine ha 
avuto ragione: i viola hanno 
vinto un incontro, che per 
amore di giustizia avremmo 
visto volentieri chiudersi in 
parità, r hanno suggeellato il 
loro successo con un goal buf­
fo, nato in una situazione 
sfrana e fortunosa, proprio 
come se a guidare la vìrocttc 
del paltone e la posizione de­
gli uomini fosse stato vera­
mente il magico potere del 
gatto propiziatore. 

Il goal è nato cosi: sul finire 
del primo tempo i viola sono 
protesi avanti sotto la rete 
di Bugatti. A un tratto Grat­
ton si fa luce sulla destra, 
supera un avversario, poi dà 
la palla a Bacci, che vinta­
mente alza a parabola verso il 
centro, dove è Appostato No­
velli, controllato da Grama-
glia. La sfera, a causa del ven­
to che soffia abbastanza for­
te, ha una parabola falsa, i>iù 
corta, chc disorienta il centro 
mediano azzurro, il quale, a 
un certo punto, cade in ter­
ra. Il pallone fa un rimbalzo 
e supera Gramaglia: arriva 
Novelli e con una mezza gi­
rata colpisce di destro insac­
cando in rete. A Bugatti chc, 
visto l'infortunio del compa­
gno, era uscito dai pali, non 
resta che raccogliere e rin­
viare al centro. 

Le due squadre hanno gio­
cato a viso aperto, senza as­
surde tattiche ostruzionisti­
che e hanno dato t'ita -i un 
gioco piacevole e ricco di 
buoni spunti tecnici. * 

Il Napoli, solido nei repar­
ti arretrati, duttile e deciso 
nella mediana, ha trovato un 
freno al gioco del suo attac­
co in Amadei, che lento e 
sempre in « zona morta » e 
sfatò un vero peso, ha rallen­
tato sempre il ritmo delle 
orioni e ha fallito per di più 
numerose occasioni da goal. 

Naturalmente chi ha pìii ri­
tenuto di questo stato di co­
se tono stati Pesaola, il qua­
le *i è trovato a lottare quasi 
sempre da solo, e Ciccarelli, 
il quale, oltre a tenere a ba­
da Gren (ed è un compito di 
per sé stesso abbastanza gra­
voso), ha dovuto faticare an­
che per Amadei nel lavoro di 
spola e di tamponamento. 
Jeppson, Formentin e Vitali 
si sono battuti con coraggio 
e oenxrosiià, ma voco hanno 
potuto contro uomini decisi e 
scattanti come quelli viola. 
Un po' incerto, ma forse era 
la tensione nervosa che re­
gnava sovrana in campo, c'è 
apparso il portiere Bugatti. 

Nella Fiorentina alle stelle 
ancora una volta la difesa 
viola, quella « azzurra >» per 
intenderci, una difesa mira­
bile per coesione, volontà, 
impeto e freschezza, un re­
parto che non può essere esa­
minato pezzo per vezzo per­
chè è un capolavoro di armo­
nia. Se un avversario sguscia 
a Segato, si trova di fronte 
Afagnini, poi Cervato, poi 

il Incoro oscuro ma Tcdditirio fo ferma ancora, anche se non 
di Gratton ben si completa 
con l'intelligenza e la tecnica 
raffinata dì Gren, l'attacco 
viola si fa rispettare e temere. 

Ed ecco la cronaca* 
La prima a Rovesciarsi in 

area avversaria è la Fio­
rentina chc si affida alle sner­
vanti galoppate delle sue ali 
(Mariani e Novelli); poi il 
Napoli, per nulla intimidito, 
esce fuori deciso a qiocare 
tutto le sue carte. 

Al 4' bella azione sulla de­
stra Formentin-Jeppson con­
clusa da un forte tiro del 

trattiene la palla. Natural­
mente si crea una mischia da 
rugby, poi la palla, battuta e 
ribattuta, schizza indietro a 
Gratton chc calcia in corsa 
ma sbaglia nettamente. 

Il Napoli risponde con un 
tambureggiante duetto Jepo 
son-Pesaola; l'ala sinistra poi 
fugge sola, stringe a rete, e 
da distanza ravvicinata lascia 
partire un bolide che fischia 
sulla destra di Costagliola. 

L'atmosfera della partita 
comincia a diventare clolrica 
e gli uomini appaiono sempre 

più nervosi: cosi l'arbitro è 
costretto a intervenire per 
frenare certe intemperanze. 

Al 30' Amadei fallisce la 
aia prima occasione d'oro su 
perfetto passaggio di Formen­
tin in seguito ad una bella 
triangolazione con Jeppson e 
Pesaola; il frascatano infatti, 
da distanza ravvicinata alza 
sulla traversa. Jeppson lo imi­
ta subito dopo: raccogliendo 
un cross di Pesaola, veramen­
te infaticabile, lo svedese, so­
lo davanti al portiere, colpi­
sce di testa, debolmente, e la 
palla va in grembo a Costa­
gliola. 

Al 3T Jeppson aggira Cer­
vato e taglia ad Amadei che 
irrompe in arca: la »aVa sfio­
ra il palo destro. 

Ancora qualche incidente e 
poi un bel serrate viola che 
fa registrare la segnatura del 
goal dì Novelli (già descritto) 
e. un bel tiro al volo di Bacci 
da fuori arca che Bugatti re­
spinge con un tuffo laterale, 
bello, anclie se un po' tea­
trale... 

Nella ripresa il Napoli ini­
zia a briglia sciolta. Pesaola 
fugge sulla sinistra e dà a 
Jeppson, che supera due av 
versari e. poi, scorto Amadei 
al centro, taglia una palla ra­
so terra; il frascatano, oggi 
veramente in giornata nera, 
tira subito, 7iia sbaglia anche 
questa volta. 

Ancora una filtrante disce 
sa di Pesaola, poi la Fiorenti 
na, favorita anche dal vento 
si porta in area avversaria; 
ma non è un assedio e la di­
fesa partenopea si difende con 
calma e autorità. La pressio­
ne viola dura una decina di 
minuti ma non porta frutti. 

Dopo è il Napoli a scate­
narsi: gli azzurri dònno ordi­
ne al loro gioco e diventano 
col passare dei minuti sem 
pre più pericolosi. Al 29' For 
mentin da fuori arca impegna 
seriamente Costagliola e al 
26' Cervato salva un goal che 
sembrava già fatto. L'azione 
si sviluppa cosi: Amadei, rac­
colto un lancio lungo riti suoi 
difensori, supera Chiappclla e 
fugge solo; poi, mentre l'in 
fero schieramento partenopeo 
segue in linea, il frascatano 
taglia diagonalmente in avan 
ti a Vitali. L'ala ha un puiz 
zo, irrompe in piena corsa e, 
visto Costagliola fuori dai 
pali in tentativo di uscita, 
calcia. La rete è incustodita e. 
la palla fila diretta in goal, 
quando — chi sa da dove — 
sbuca Cervato che con vn 
acrobatico intervento salva il 
pareggio e si guadagna ap­
plausi a scena aperta. 

Al 29' azione quasi identi 
ca alla precedente, ma Vitali 
calcia fuori. Il Napoli è tutto 
proteso in avanti e i suoi at 
toccanti giostrano bene, ma la 
Fiorentina sbriga con energia 
e precisione il duro lavoro di 
fensivo e affida il campito di 

GRAZIE A UNA RETE DI LA ROSA 

Il Palermo passa a Bergamo 
dopo una gara accorta e decisa 
I siciliani hanno tenacemente difeso il risultato nel finale — Tessari 
uno dei migliori uomini in campo — Inconcludente l'attacco atalantino 

ATALANTA : Albani; Rota, bo le e corta del terz ino R o -
Bernaseon. C o r s i n i ; Angeleri, <a_ A v c v a l J r a t o p r u n e c c h i c 
Villa; Bruitola, Annovazzi, Ras 
mussrn, Cergoli, Cade II. 

PALERMO : Tessari; Gtaroli, 
Marchetti. Dettoli; Martini. De 
Grandi; Vi Maso, Cavazzutl, La 
Rosa. Pomatti. Prunecchi. 

Arbitro: Delle di Venezia. 
Marcatore: La Rosa (P.) al 16* 

del primo tempo. 

(Dal nostro corriapondanta) 

BERGAMO. 8. — Su quel 
campo, dove appena sette 
Giorni prima aveva disputato 
una brillante partita conilo 
un Legnano inferiore ma 
combattivo, oggi l'Atalanta 
ha subito una sconfitta di 
misura, ma bruciante, ad o-
nera dei rosaneri palermita­
ni. 

La vittoria del Palermo 
non è stato per nierite deme­
ritata; la squadra sicula si è 
imposta con il suo RÌOCO vii 
assieme, con le sue trame, fat­
te di passaggi rapidi 

E la superiorità degli ospi­
ti. bisogna aggiungere, non è 
stata episodica, ma è stata 
pressoché costante, dopo che 
ebbero ottenuto la rete al 16' 
del primo tempo. 

Solo nel finale infatti i 
bergamaschi, scadenti e in­
concludenti fino allora, si so ­
no scossi dal loro torpore e ( 
hanno seriamente minaccia-1 
to la porta avversaria mal 
senza successo. | 

Comunque questa ultima 
parte del confronto è stata 
quella che ha registrato il 
migliore gioco della pani la 
soprattutto per merito deg.i 
avanti atalantini e dei bravi 
difensori del Palermo, primo 
fra tutti Tessari. che ha 
impedito agi» avversari di 
raggiungere il pareggio. 

E' il portiere rosanero ad i 
essere impegnato per primo. 
al 4'. da un tiro di Annovaz­
zi che ha raccolto una puni­
zione battuta da Angelerl 
in seguito a fallo di Marchetti. 

Al 10* Marchetti, rinviando 
di testa, annulla l'insidia di 
una mischia sotto porta e. al 
16'. si ha l'unica azione po­
sitiva della giornata, col goal 
di La Rosa, che può segnare 
per una respinta troppo de­

nota. intercettando a\eva re­
spinto il tiro, ma troppo de­
bolmente tanto da permette­
re al «entroattacco del Pa­
lermo di raccogliere e di cal­
ciare in rete, battendo Al­
bani. 

Per il resto del primo tem­
po sono da ricordare ancora 
alcuni tiri sbagliati banal­
mente da Rasmussen e An­
novazzi e un goal di Annovaz­
zi annullato per un giusto 
fuori gioco fischiato in prece­
denza dall'arbitro. E infine 
una rete sbagliata da pochi 
passi da Cade II peraltro 
pressato da un avversario. 

Ma nel secondo tempo, il 
gioco si fa più deriso, più 
impegnato. L'Atalanta vuole 
raggiungere almeno il pareg­
gio. e si capisce che i r.ero-
azzurri. che giocano ora an­
che con maggior precisione. 
sono tesi in questo sforzo. I 
tentennamenti di Rasmussen 

sembrano scomparsi e- al 21', 
ricevuto un pallone da Anno­
vazzi. egli calcia di rovesciata 
un tiro che Tessari para con 
molta maestria. 

Pochi minuti dopo, ricevu­
to di nuovo la palla su ri­
mesca in gioco da-Rota. Ra­
smussen minaccia la porta 
avversaria: ma Tessari para 

Poi al 24' è la volta di Ca-
vazztiti, uno dei migliori og­
gi in campo, di minacciare 
Albani. Solo un fuorigioco 
provvidenziale salva l'Atalan­
ta da una seconda segnatura. 

Si susseguono nel giro di 
pochi minuti cinque calci 
d'angolo contro il Palermo 
ma l'Atalanta. pur svolgendo 
una grande mole di lavoro. 

alleggerirne nto ai r?ui::i dei 
suoi uomini di punta. 

Al 38' Amadei, Jeppxon, Vi­
tali triangolano sulla destra e 
superano un paio di viola, in­
fine Vitali, giunto tu posato­
ne di tiro, lascia partire un 
bolide che Costagliola in tuffo 
ferma co» le dita »w non 
trattiene. 

Senza frutto la mischia suc­
cessiva, drammatico il finale. 
Gli azzurri sono tutti in arra 
avversarla alla disperata ri­
cerca del pareggio. Il pubbli­
co è in piedi e incita a gran 
voce i giocatori. I tifosi par­
tenopei fanno esplodere ogni 
tanto un mortaretto gigante di 
incoraggiamento: un vero 
bombardamento. 

Le mischie si succedono al­
le mischie, i partenopei colpi­
scono la traversa, il gioco si 
fa piìi acceso, l'arbitro la gio­
care oltre due minuti di re­
cupero. Infine il fischio fina­
le. Lo stadio esplode: brava 
Fiorentina e bravo Napoli. 

ENNIO rALOCCI 

UNA RETE DI PRAEST A L IO' DELLA RIPRESA HA RISOLTO L ' INCONTRO 

Passa la Juventus (10) 
sul campo del Bologna 

Ancora una bella prova di Cappello • Il qua­
drilatero bianconero si è dimostrato debole 

JUVENTUS-*BOLOGNA: 1 0 — Glorcelll vola ad agguan­
tare una palla chc Itoniperti, caricato da Greco che gli sta 

radendo addosso, non ha potuto sfruttare (Teiefoto) 

AMBEDUE LE SQUADRE HANNO ADOTTATO IL « CATENACCIO » 

I l Hllan liquida i l Genoa per (3-0) 
in un incontro povero di tecnica 

li solo Norclahl pericoloso fra gii at taccanti rosso-neri 
Un infortunio di Franzosi il secondo goal milanista 

MILAN: Buffon, Silvestri, To-
gnon, Pedroni; Moro, Bergama­
schi; Fontana, Soerenien, Nor-
dahl, Liedholm, Frlgnanl. 

GENOA: Franzosi, Melandri, 
Cattanl. Uegattlnl; Corrente, Mar­
tini; Dalmonte, l'ravisano, Carli-
ni, Hennike, Carapeliese. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Reti: Nordhal al 17' e al 35' del 

primo tempo; Liedtiotm su rigore 
al .il* della ripresa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 8 — incredibile: un 
MUHII che qiocu in «catenaccio» 
rnntio il Gennai Kppure è \cro: 
Socre^en alti destra. Fontana MI 
Bennikc. Moro laterale d'attac­
co) (ma che delusione!). 'Iognon 
libero 

K 11 brutto si è chc nuche 
Sorosl è ilcor>»o al «catenaccio»: 
Ini ere di Frizzi, del qunte era 
Biato annunciato il ritorno, ha 
(atto Bcendero In campo carlini 
come centrai unti, poi ho hpedi-
lo il radazzo. pieno di volontà. 
a fare il mediano, mentre Cor-

non riesce 
svantaggio. La difesa del Pa­
lermo è ferma, calma al suo 
posto. E anche quando a due 
minuti dnl'a fine Tessari è 
a terra battuto, il Palermo ai 
salva con una respinta di te­
sta di Marchetti. 

ADOLFO SCALPELLI 

Nordahl: due f a i 

reme tentava di frrnarp Nordahl 
cor» ìe nuore e le ca t tue manie­
re. e ChUar.i face\a da sparza-
tutto 

Chiaro che eia questi irezzl-
«istemi (o sistemuccl se prefe­
rite) noii d o l e r e uscirci niente 
di toiono; lhanno rilevato f-en 

r imontare lo" presto * 30 mila spettatori di 
San Siro con il loro vigoroso 
contrappunto di fìfchl 

1 tre poals non mettono per­
d o in salvo il Milan da u n se­
vero giudizio, e quanto al Gè-
rea se M rJ*r>arrrìa ".a diie*a. 

te che vuol far tutto da solo 
Bennlke che gira a vuoto come 
un cieco e l'inutile fatica gene­
rosa di Pravlsano.. e carlini che 
resta fra 1 mediani anche quan-
ao ti Genova perde 2-0! 

Ieii ìa miglior tattica contro 
un Mlian. conscio di essere de­
bole in difesa, era l'asbalto; 
t a n t e \ero chi; il Mllan era n-
lorfco al « catenaccio » Ma il 
Genoa di Surosl non eia \cauto 
.i San Siro per dai e buttatila: 
cercala solo di c o n t e n d e In li­
miti modesti una sconflttu che 
dai a per «contata poi non è 
nemmeno riuscito a far questo 

K H Mllan che paitc di scat­
to (ni f usufruisce yta di un 
calcio d'angolo) e per una deci­
na di minuti tu difesa rossoblu 
balla anche più di quanto ne 
abbia loglia: Nordhnl è 1 anima 
degli assalti che Cattnnl e C. 
contengono come pohsono. laci-
lltatl anche dall'entusiasmo con 
il quale 1 rossoneri sbagliano 11 
bersaglio. Nordhal. Moro, Soere-
son. Liediiolm . a turno tanno 
cilecca. 

In tutto questo periodo il Ge­
noa non si e affacciato uim sola 
volta In area avvereaiia. Al 13' 
Soercen fibngHa nuovamente di 
poco e al 15' Bcccattinl nrriia 
upi-ena in tempo a spedire In 
corner un « cross » di Nordahl 
a Liedholm 

Il gol è in aria - al 17' si fa 
realtà. Dalmonte tenta una di­
scesa. ma Pedroni. superata la 
metà campo, gli porta via la 
palla e la rispedisce a Nordahl 
Breve corsa di questi fin quasi 
»ul fondo, poi tiro in diagonale 
da sinistra a destra, rete! Un 
gol splendido 

Il Mllan insiste ad attaccare, 
però *>enza costrutto Anzi, al 
31" Martini si trova In ottima 
posizione, tutto solo, per tenta 
re il gol del pareggio; il laterale 
Unisce per Impappinarsi sul pai 
Ione che Dalmonte gli ha allun­
gato e non se ne fa nulla 

Quattro minuti piti tardi ca­
de sul collo del Genoa la doccia 
gelata del gol t-effa: Liedholm. 
«specialista In queste co*e t.\,e 
disce una rimessa laterale fin 
Rotto 11 palo doie e pia7/ato 
Nordhal. Lo svedese colpisce la 
palla di testa, all'indletro e 
Franzosi con un balyo. agguan­
ta la sfera di cuoio Ma Nordahl. 
solianciato dalla azione prece­
dente gli flnlfce addosso e la 
palla sfugge dalle mani del po­
sero « N a n i » che la \ede roto­
lare in rete. 

Il Mllan si calma e 1 rossoblu 
si fanno i l i i . tuttavia senza al­
cuna autorità: Dalmonte. al 39 
nu punizione, a m v a a stancare 
violentemente a rete La canno­
nata finisce altissima sopra la 
traversa, ed era 11 primo tiro 
del Genova 

Nella ripresa la squadra rosso­
blu sembra decisa a far la voce 
grossa; questa volta si butta a 
valanga contro Buffon che de ie 
uscire a precipizio sul piedi di 
Carapeliese in possesso della 
palla e in posizione di tiro La 
rete di Buffon è salva, pero li 

non si possono trovare atte-1 portiere, per u n duro colpo alla 
nuar.ti per 1 attacco: Carapelle-Jfronte, finisce fuori campo-
^e. cne fa poco o nulla. Dalmor- rientrerà, ter.dato e tenuto in 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B Serie C 

I risultati 
'Catania • Brescia 4-1 
•Como - Cagliari 0-0 
•Fanfulla-Vicanra 3-1 
'Modena-Alessandri» 3-0 
Verona - «Padova 1-Q 
'Pavia - Monta l-O 
Pro Patria-'Piombino 1-0 
'Salernitana-Messina 1-1 
•Treviso- Mariotto 1-1 

le partite cfel 22 novembre 
•reeeia - Padova; Cagliari -

Piombino; Vicenta - Modena; 
Mariotto-Pavia; Meeeina-Ca­
tania; Monta-Salernitana; Pro 
Patria - Como; Treviso • Ales­
sandria; Verona-Pani ulte. 

La classifica I risaltati 
omo 

Catania 
Moni) 
Salernitana 
Vicenza 
Verona 
3a*liari 
»ro Patria 
Marxouo 
»avia 
%leesi na 
Brescia 
Modena 
Alessandria 
Treviso 
Fanfulla 
'tombino 

9 
9 
9 
9 
0 
» 
9 
8 
9 
9 
9 
8 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

4 
3 
4 
4 
2 
3 
1 
2 
2 
2 
• 
2 
5 
4 
S 
2 
2 
9 

0 12 3 1« 
1 16 10 13 
1 12 9 12 
1 12 
2 11 
2 9 
3 10 

9 12 

7 11 
2 17 14 10 
3 15 13 10 
3 10 11 10 
2 8 9 8 
3 11 12 
3 8 8 
4 9 15 
4 3 10 
8 11 18 
8 « 11 
8 8 17 

'Ars. Taranto • Siracusa 1-0 
'Carbosarda - Carrarese 3-0 
'Lecce -Piacenza 2-0 
•Lecco-Maglie 3-1 

9 12j 'Mantova-Venezia 0-0 
4 11 'Parma-Livorno 1-0 

'Pisa-Lucchese 2-1 
* Sembenedet. - Catansaro 3-2 
'Sanremese-Empoli ' 1-1 

Le partite lei 22 novembre 
Carrarese-Mantova; Empoli 

Parma; Lecce-Pisa; Lecco 
Arsenaltaranto; Livorno»San 

Lucchese-Catantaro; 

*i Piacenza-Sambenedettese. 81-
4. raeuso-Carboearda; 
3 Matite. 

Venezia-

La classifica 

Parma 
Venezia 
Lecce 
ArsTaranto 
Carbosarda 
Lecco 
Empoli 
Cmrr»rm— 

Sanbenedet-
SM> W rvflft#9o 
Catanzaro 

Pisa 
Piacenza 
Livorno 
Siracusa 

Mantova 

Lucchese 
Maclie 

9 8 1 0 23 4 17 
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9 4 4 1 12 7 12 
9 5 1 3 14 9 11 
9 3 5 1 19 7 11 
9 3 4 2 11 7 10 
9 2 6 0 11 9 10 

. 9 3 4 2 7 9 10 
9 4 2 3 15 15 10 
9 3 3 3 13 13 9 
9 3 2 4 13 13 8 
9 2 4 3 9 17 8 
9 3 1 5 14 15 7 
9 2 2 5 9 11 8 
9 2 2 S 7 11 6 
9 1 4 4 8 14 6 
9 1 2 8 11 19 4 
8 1 2 6 8 19 4 

piedi dal sali, tre minuti più 
tardi. 

E' questa forse l'occasione che 
attendeva 11 Genoa, che s i spre­
me tutto In una bordata di at-
tacchl. confusw Pasticciata, ma 
ininterrotta per oltre un quarto 
dora Tuttavia la dilesa milani­
sta sta pure con orgasmo reg^e 
e 11 Genoa non pas^a AI 20' poi. 
Dalmonte. quando icde che Buf­
fon uli cono incontro per chlu-
deigll I a iuolo di mira, M ferma 
e rinuncia addirittura al tiro e 
la gente applaude per il gesto 
cavalleresco 

Buffon, forse, senza nemme­
no saper come salva ancora la 
propria porta al 23'; quando su 
un calcio d'angolo spedisce di 
pugno la palla, indirizzata a re­
te da Bennlke. a ballonzolare 
sopra In traieisa Poi gradata­
mente il Milnn torna all'attacco. 
dopo cne Carapeliese «1 29' ha 
fallito un'altra occasione d'oro. 
finché al 31' Corrente non com­
metterà la papera che costerà 
il ter/o ?oal al Genoa. Nordahl. 
dall al.i destra, spedisce la palla 
al centro; Corrente salta per 
respingere di testa, invece at-
1 ultimo momento alza un brac­
cio e tocca 11 pallone: rigore: 
Liedholm dagli undici metr: 
ratte Franzosi con un raso terra 
nell'angolo. 

WALTER COLLI 

BOLOGNA: Glorcelll, Cattozzo 
Greco, Glovannlnl; lUllaecl, Jen-
ten; tUndon, PlvaUlII, Cappello. 
Valentinuzzl, La Forgia. 

JUVENTUS: Angelini, Bertuc-
celll, Ferrarlo, Manente; Glmo-
na, Plnardl; Mucclnelll, Montico. 
Uonlpertl, Hansen, Praest. 

Arbitro: Piemonte di Montal-
cone. 

Bete: Nella ripresa al 13' Praes. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA, b*''"— Rare volte 
in questi ultimi tempi, tanta 
folla s'è data convegno allo 
stadio dei rossobleu, il tiepido 
sole, la straordinaria popola­
rità d e l l a Juventus, hanno 
nvtito di sicuro la loro in­
fluenza. Purtroppo i tifosi lo­
cali hanno provato una delu­
sione, dato che gli uomini di 
Boniperti sono riusciti ad im­
porsi per via di un solitario 
goal marcato da Praest. 

Una delusione però in parte 
mitigata dal fatto che Viani, 
l'allenatore dei rossobleu, è 
stato costretto a schierare in 
campo una squadra di fortu­
na. Infatti alle già scontate 
assenze di Pilmark, Garcia, 
Mike e Cervellati all'ultimo 
istante si è unita quella di 
Pozzan, 

Neppure la Juventus, d'al­
tro canto, si è presentata a 
Bologna al completo: in ma­
glia bianconera difatti non fi­
guravano oggi Corradi, Pa­
rola, Viola e Oppezzo. 

Ci sembra inutile, tenendo 
conto della sua incompletez­
za, criticare il Bologna. Trop­
pi elementi preziosi per il suo 
gioco erano assenti, e i sosti­
tuti hanno fatto quello che 
potevano tenendo conto della 

io non grande classe. Tut­
tavia il terzino Giovanninì ha 
avuto qualche felice interven­
to: il tarchiato Randon, ha 
mostrato qualche n o t e v o l e 
dribbling iniziale mentre alla 
ila sinistra La Forgia è riu­
scito un secco tiro di sinistro, 
oiazzHto sul finire del primo 
tempo, che costringeva l'abi­
le e scattante Angelini ad un 
fulmineo intervento con una 
mano. 

Degli altri rossobleu dire­
mo che il portiere Giorcelli 
sembra in netta ripresa; che 
Cattozzo ha disputato un ono-

vole incontro pur avendo 
l i fi onte Praest; che Ballacci 
è la generosità in persona. 
mentre Greco non sembra più 
''imbattibile di un tempo sulle 
\->"e alte da colpire di testa -

Quanto a Cappello, egli ha 
sorprendentemente acquistato 
in volontà, oltre a essere il 
campione di sempre: oggi, 
DUI- non sfoggiando molti tiri 
insidiosi, ha svolto un lavoro 
tutto passaggi e lanci vera­
mente bello e utile alla sua 
auadra. Peccato che non ab­

bia trovato i compagni in 
"*rado di sfruttare le sue ini­
ziative. Il tecnico della squa­
dra azzurra, il signor Czeizler. 
si trovava in tribuna; perciò 
c'è da rimanete ancor più 

Il pareggio della Laiio 
(Continuazione dalia 3. pagina) 
in corner una veloce incursio­
ne di Ploeger. La Lazio cerca 
di rispondere e sfiora il suc­
cesso: PuccincUi lancia Fon-
tanvsi spostatosi al cenfro 
rifll'arca questi scatta in 
avanti e con la palla al piede 
si porta ari urta diecina di 
passi da Puccioni. Ostacolato 
da Tubaro, finisce per calcia­
re debolmente e male ed il 
pallone conclude la sua corsa 
tra le braccia del portiere lo­
cale. 

Un tiro da lontano di Brc-
desen al 16' viene parato a 
terra da Puccioni. Mentre il 
gioco cala di combattività e 
l'Udinese collezione calci di 
angolo. la Lario ha una im­
pennata e cerca di portarsi in 
posinone di tiro. Vivolo (19' 

20') manda due palloni fuo­
ri di poco: Bredescn, il più at­
tiro e pericoloso Iariale, co ­
stringe f22'> Puccioni ad un 
acrobatico volo per bloccare 
la palla nell'angolino basso. 

Al 25' lo stesso Bredesen 
e PuccmelH manovrano nel­
l'area avversaria; tocca di te-
sta Fontanesì e la palla si 
smorza sui piedi di Burini, 
tiro angolato, tocco del por­
tiere friulano e pericolo 
sventato. 

Prodezze di Sentimenti IV 
al 26': la Lazio subisce tin 
nuovo corner battuto da 
Ploeger. scatta di testa Bel-
trandi e ìa palla corre rapida 
dalla parte opposta a quella 
ove è piazzato Sentimenti IV: 
* Cochi » si gira di scatto e 
con un grande balzo riesce ad 
agguantarla. 

Il pubblico applaude ma lo 
farà con maggiore soddisfa­
zione 3 minuti dopo. Il ròwl-
fafo sembra ormai acquisito, 
la Lazio non pare quasi 
preoccupata di doverlo difen­
dere e l'Udinese sembra in 
procinto di abbandonare ogni 
velleità. 

C'è Zorzi però che non si 
dà per vinto: si rimbocca le 
maniche e si porta «n acanti 
per iniettare rolonfà ai suoi 
compagni; si impossessa del 
pallone nella metà campo, 
avanza indisturbato per una 
centina di metri poi lascia 
partire il tiro: urta palla ab­
bastanza forte ma parabile 
per 5enfimenfi TV già piazza* 
fo. Invece la sfera, nella sua 
traiettoria, incontra la testa 
di j4ntonar;i e schizza dalla 
altra parte finendo in rete: 
pareggio. 

L'Udinese tenta ora il suc­
cesso pieno ma In sua era una 
miccia senza Vesposivo in 
fondo. Al 30' Sentimenti IV 

sbroglia con un deciso inter­
vento una critica situazione 
nei paraggi della sua rete e 
al 31' para un tiro di Inver-
nizzi da lontano. 

Risponde la Lazio con un 
tiro di Viralo che finisce alto 
e un colpo di testa di Fonta­
nesì neutralizzato da Puccio­
ni. Ancora qualche minuto 
poi la partita si calma. Con­
tenti tutti? Si direbbe di sì. 
Jl resto dell'incontro infatti 
non offre più nulla di inte­
ressante. 

tetano-Triestina 2-1 
LEGNANO: Longoni. Asti. Lu­

pi, Pian; Ejdefiall. Sassi II; Man-
zardo . Palmer, Reblzzl, Mlon 
Motta. 

TRIESTINA: Cantoni, Bellont. 
TravatElni. Valenti; Petigna, Gan-
zer; Lucentlni. Corti. Secchi, Tre-
vlsan. Rossetti. 

Reti: nel primo tempo Motta al 
20, Sassi II. al 36* su rigore; nel­
la ripresa Corti sa rigore al 20'. 

LEGNANO. 8 — Partita scial­
ba e priva di contenuto tecnico 
L'Inizio è stato molto ve:oce con 
azioni p r u e pero di coordina­
zione e ttrt Imprecisi. Motta al 
20' segnava il primo gol su pas­
saggio di Palmer. La « a z i o n e del­
la squadra alabardata metteva 
in pericolo la porta del padroni 
di casa Al 36" Manzardo cadeva 
in erra <JI rigore? avversaria e 
l'arbyro concedeva la massima 
punizione trasformata da Sassi 
II. Nella ripresa l'arbitro con­
cedeva un rigore alla Triestina 
cne Curii rjatteva con successo 

Torino - Spai 1 - 0 
TORINO: Solaan; Molino. Nay. 

Farina; Giuliano, Moltmslo: Fo­
scolo. Tagnln. Glovetti, Senti­
menti III. Bertoloni. 

SPAL: rainltlon!: I.occhl. Ber­
nardin. Deninnocenti; Bimt»i, 
Castoldi. Olivieri. BasneriL Se­
ga. Ekner. Cardinali. 

RETE: nel primo tempo: d o ­
vetti al 3V. ^ ^ 

TORINO. 8 — Ol Torino, an­
dato in vantaggio al 37" del pri­
mo tempo con una fortunata 
azione personale di Glovetti e 
non insistendo ed a tratti ri­
chiudendosi m difesa, ha saputo 
fronteggiare le impetuose volate 
degli emiliani ed assicurarsi cosi 
l'intera peata in palio. 

Ecco l'azione dell 'unico goaL 
Glovetti palla al piede a meta 
campo stacca Bernardin: Il por­
tiere Camillonl. fattosi apprez­
zare precedentemente per le «uè 
parate, tarda u n attimo a uscire 
dal pali e quando lo fa. il tiro 
dei centravanti è già partito: la 
palla sorvola ! • mani protese 
del portiere e finisce in reta. 

meravigliati della rinuncia a 
Capoello per la partita al 
Cairo. 

Passando a giudicare la 
Juventus (che, pur non di­
sputando una gran partita, ha 
meritato la vittoria) va detto 
che la sua debolezza princi­
pale è nel quadrilatero, com­
posto da due mediani — Gi-
mona e Pinardi — di scarso 
rilievo, da un Montico eva­
nescente, e infine da un Han­
sen piuttosto in ombra. 

Per il resto della squadra 
diremo che lo scattante A n ­
gelini si sta comportando co ­
me un portiere del tutto s i ­
curo dei suoi mezzi fisici e 
tecnici, menti e Bertuccelli e 
Manente sono sempre dei ri­
spettabili difensori. Attivo il 
roccioso Ferrarlo, mentre Bo­
niperti e Muccinelli sono due 
guizzanti attaccanti capaci di 

I cannonieri 
8 RETI: Boniperti , Jepp­

son, Nordhal; 
6 RETI: Manzardo: 
5 RETI: Baldini, Bassetto, 

Conti. Curtl; 
4 RETI: Bacci, Bronèc, 

Cappello, La Rosa, Lie­
dholm, Skoglund; 

3 RETI: Armano, Be l -
trandi, Bullent, Dalmonte, 
Formentin, Frlgnanl, Galli, 
Janda, Lorenzi, Martcgani, 
Marzani, Nyers , Pandolfini, 
r ivate l l i , Rasmussen, Sera-
toni, Soercnscn (M.), Virgi­
li. Vital i; 

2 RETI: Annovazzi, Bal­
lacci, Bennikc, Berrarirh, 
Bertoloni , Brighentl II, Di 
Maso, Glovett i . Gratton. J. 
Hansen, Olivieri . Perissi-
notto, Pesaola, Praest, Pru­
necchi, Puccinel l i . Sassi II, 
Sentimenti III, Socrensen 
(Tr.), Stefanini , Vivolo. 

1 RETE: Amadei . Ange le -
ri, Bergamo, Boccolo, Bre­
desen. Burini . Buthz, Cardi­
nali. Cattanl. Cello, De Vi­
to, Fontanesi . Garcia. Ghig-
3ia. Gotti . Granata. Gren, 
Ispiro. Jukovac, Mariani, 
Masoni, Menegotti , Motta, 
Muccinell i , Nolli , Novell i , 
Randon, Renosto. Ricagni, 
Rossetti . Szolce, Trevlsan, 
Vidal. Vittoni. Zorzi. 

AUTORETI: Bettoli , Car­
darell i , Celio. Gremese , Poz­
zan. Rosetta. Sentimenti V, 
Venturi. 

qualsiasi prodezza. Praest in­
vece è un campione che «dor­
me» a lungo, e poi all'im-
• - n v i s o sfoggia guizzi riso­

lutivi 
» » » 

L'inizio della gara, che sarà 
diretta con disinvoltura dal 
signor Piemonte, è caratte­
rizzato da un tiro a lato di 
Hansen; quindi al 2* il vo ­
lenteroso Randon si fa notare 
per due pronti scarti (palla 
al p i e d e naturalmente) che 
sbilanciano altrettanti avver­
sari. Il pallone finisce a . V a -
lentinuzzi che subito centra; 
Angelini, il portiere juventi­
no. blocca con facilità la palla. 
Un minuto dopo Muccinelli 
riceve un duro colpo, del tut­
to casuale, dall'estremo difen­
sore rossobleu Giorcelli. tan­
to da essere costretto ad usci­
re dal campo. Il Piccolino 
rientrerà dopo qualche mi ­
nuto. dimostrando subito di 
essere in buona forma. 

Al 12' la Juventus, nel por­
tare uno dei suoi caratteri­
stici attacchi di contropiede. 
costringe Giorcelli a una bel­
la parata su un secco pallone 
calciato al volo da Boniperti. 
Quindi al 18" e al 19' Mon­
tico sbaglia due tiri. 

La partita ora appare equi­
librata. finché al 31* Cappello, 
da almeno venti metri, si pro­
duce in un gran tiro, l'unico 
della sua pur bella partita. 
Angelini blocca però la palla 
con sicurezza. Al 35' sarà in­
vece Giorcelli che. con una 
uscita in tuffo, toglierà la 
palla a Muccine*'! lanciato da 
Hansen. Il Bologna ha corso 
in questo ^nisnd'ri un nrpve 

I rosso-blu tentano di re­
stituire la botta al 39' con 
un lungo tiro che mette in­
fatti in difficoltà Angelini 
lanciatosi in tuffo. Però la 
più bella parata del portiere 
juventino l'abbiamo al 41', 
quando La Forgia, spostatosi 
al centro, sferra un noderoso 
tiro di sinistro. Angelini, ful­
mineo. allungando il braccio 
destro, fa schizzare la palla 
in corner. 

All'inizio della ripresa, cioè 
al 10', la Juve riesce a s e ­
gnare di sorpresa la rete de ­
cisiva. Questa azione ha avu­
to inizio da un intervento er­
rato di Randon che toglieva 
la palla a Cattozzo. Quindi 
la sfera è finita tra i piedi 
di Boniperti; fulmineo, il 
biondino ha lanciato a Praest 
che controllava il pallone e 
poi, in corsa, calciava con 
quel s u o enorme micidiale 
piede sinistro. La palla raso 
terra entrava nella rete di 
Giorgelli, malgrado il tuffo 
disoerato d e I portiere ros­
so-blu. 

Tutti a questo punto han­
no avuto l'impressione che la 
partita fosse finita per quan­
to riguardava il punteggio: 
e infatti a nulla valsero i 
generosi ma poco organici 
tentativi dei rosso-blu p e r 
pareggiare. In quest'ultimo. 
disperato tentativo, i locali 
erano peraltro magistralmen­
te guidati da Caopello. Oggi 
Gino Cannello, oltre che per 
Il suo Bologna, lottava per 
ronouistare la maglia azzur­
ra di « nazionale ». Ha perso 
entrambe le poste, e davvero 
non lo meritava. 

GITJSEPPE 8IGNOEI 


